
book tour nopoteribuoni
marzo
	 1	 ore 21:00 	 Milano  

	 Ateneo Libertario

	 2	 ore 21:00	 Empoli (Fi)  
	 Casa del Popolo delle Cascine

	 9	 ore 16:00 	 Savona  
	 Società Mutuo Soccorso Generale

	14	 ore 21:00	 Milano  
	 Circolo familiare di unità proletaria 

	15	 ore 21:00 	 Novara  
	 Sala della Barriera Albertina

	16	 ore 18:00 	 Milano  
	 Book Pride

	23	 ore 18:00 	 Roma  
	 Libreria Odradek

aprile
	 5	 ore 21:00 	 Morbegno (So)  

	 Nuova Libreria Albo

	 7	 ore 18:00 	 Milano  
	 Circolo anarchico Ponte della Ghisolfa

	15	 ore 21:30 	 Milano  
	 Cascina  autogestita Torchiera senzacqua

maggio
	 4	 ore 10:30 	 Castel Bolognese (Ra)  

	 Biblioteca comunale “Luigi Dal Pane”

	10	 ore 09:30 	 Bari  
	 Liceo scientifico “G. Salvemini”

	10	 ore 17:30 	 Bari  
	 Casa del Popolo (Bottega di umanesimo socialista)

	25	 ore 17:00 	 Capannori (Lu)  
	 Casa del Popolo di Lucca

giugno
	 8	 ore 17:00 	 Venezia  

	 Ateneo degli Imperfetti

Ecco l’elenco delle prossime pre-

sentazioni del nostro volume che 

non ci sono poteri buoni – il pen-

siero (anche) anarchico di Fabrizio 

De André. Altre presentazioni sono 

in via di definizione. Chi ne vuole 

organizzare una, ovunque in Italia, 

ci contatti agli indirizzi riportati qui 

sotto. Tenete presente che le prime 

date disponibili sono da luglio in poi.

Sul nostro sito, al link: 

www.arivista.org/che-non-ci-sono-

poteri-buoni/presentazioni 

troverete maggiori dettagli su cia-

scuna presentazione (indirizzo, chi 

organizza, chi interviene, eventuale 

parte musicale, ecc.) e l’elenco di 

quelle già avvenute, a partire dallo 

scorso novembre.

Per qualsiasi chiarimento, oltre ai 

normali riferimenti della rivista, 

contattateci:

info-line nopoteribuoni: 3395088407

 e-mail: nopoteribuoni@arivista.org 

RISERVATO 
ALLA SCUOLA
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Il libro che non ci sono poteri buoni – il pensiero 

(anche) anarchico di Fabrizio De André ha messo in 

moto una positiva “macchina” di finanziamento anche 

dei gruppi anarchici, delle piccole librerie ed edicole, 

dei collettivi, dei negozietti del commercio equo e soli-

dale e di tante realtà collettive, alle/ai quali il libro – se 

acquistato in almeno due copie – costa 25,00 euro. Chi 

ne vende 5 copie guadagna 75,00 euro e al contempo 

ne fa entrare 125,00 a noi di “A”. E sono già molte le 

realtà che sono al secondo o terzo ordine.

Una scelta, la nostra, studiata proprio per recuperare 

più in fretta possibile le molte decine di migliaia di 

euro di spese e favorire la piccola distribuzione, i piccoli 

punti-vendita, fuori e contro le pratiche e le logiche della 

distribuzione commerciale. Niente conti/deposito alle 

catene di librerie, nessuna piattaforma da Amazon in giù.

Un discorso a parte meritano le presentazioni, alle quali 

partecipo sempre io, in qualità di curatore del libro, di 

redattore di “A” e di vecchio amico e compagno di Dori 

nopoteribuoni

un lagunare
fortunato
Abita nell’isola della Giudecca, a Venezia, 

il millesimo acquirente del nostro libro. 

Abbonato ad “A” dall’aprile dello scorso anno, 

Pasquale Ambrogio (questo il suo nome) 

ha ricevuto in omaggio un altro anno di 

abbonamento e una copia dei nostri cd e dvd 

ancora disponibili di, su e dedicati a Fabrizio. 

Gli abbiamo solo chiesto 

di inviarci un selfie. E il birichino, 

per non farsi riconoscere...

acquirente?duemillesimo/aA quando il/la 

e di Fabrizio. Ne ho fatte oltre una ventina, per ora. 

Scrivo rientrato da poco da una 4 giorni in Sardegna, 

con 7 presentazioni. Un tappa entusiasmante del tour, 

in una terra e presso genti particolarmente legate a Fa-

brizio, per la sostanza di tante sue canzoni e per la loro 

scelta (di Dori e sua) della Sardegna come luogo in cui 

vivere e lavorare; una scelta confermata anche dopo il 

drammatico rapimento nel 1979. 

L’entusiasmo reciproco, espresso dalle sarde e dai sardi 

in modo assolutamente “sardo” (si potrebbe dire anche 

anglosassone) è stato tale che, alla fine del pranzo d’addio 

(promosso, come tutto il tour, dal nostro collaboratore e 

amico e fratello Gerry Ferrara) ho comunicato loro che 

il mio cognome, dal 10 febbraio 2019, si è modificato 

come appare nella firma di questo scritto.

Intanto il tour nopoteribuoni prosegue. Avremo modo 

di riparlarne.

Paolo Finzu
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Come va?
Bene, grazie


